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ABBONAMENTI 

‘Per un anno L. 6 - Sostenitore L. 

All’Estero L. 12. 

10. 

L'accordo fra la Sanfa Sodo 
. B il Governo Îialiano 

L'Agenzia Stefani comunica: 

In segiito alle conversazioni tra la 

$. Sede e il Governo Italiano, concer- 

‘nenti ‘l’avvenuto ‘scioglimento dei Cir- 

‘coli giovanili facenti capo alla Azione 

Cattolica Italiana ‘e in genere l’attivi- 

tà della medesima, si è addivenuto ad 

un accordo nei termini seguenti: 

1. - L’Azione Cattolica Italiana è es- 

‘senzialmente diocesana. e dipende. diret- 

tamente dai Vescovi, i quali ne scel- 

gono i dirigenti ecclesiastici e laici. 

Non ‘potranno essere scelti a diri- 

genti coloro che appartennero a parti. 

‘ti avversi al Regime. 

Conformemente ai suoi fini di ordine 

religioso e soprannaturale la Azione 

Cattolica non si occupa affatto di poli- 

tica e nelle sue forme esteriori. orga- 

‘nizzative si astiene da tutto quanto è 

proprio e tradizionale di partiti poli- 

‘tici. 
La bandiera delle Associazioni locali 

della A..C. sarà la Nazionale. 
2. .- L’Azione Cattolica non ha nel 

-suo ‘ programma ’la costituzione di as- 

Un telegramma al ‘Santo ‘Padre 
Nel riprendere la.sua attività, in -se- 

guito all’accordo avvenuto tra la-San- 
ta Sede ed il Governo italiano, la Pre- 

sidenza federale ha inviato al ‘Santo 

Padre il seguente telegramma: 
Pio XI .- Città del Vaticano — Gio- 

ni Arcidiocesi Udine: riprendendo atti- 

‘vità Azione: Cattolica levano grato pen- 
siero Santità Vostra rinnovando umile 

dedizione santo ideale apostolato. In- 

| vocano Benedizione. — Biasutti Pre- 

! sidente. 

L 

La Presidenza federale nella prima 
riunione tenuta il giorno.8 settembre. 
per la ripresa dell’attività, ha appro- 

vato il. seguente .omaggio a.S. E. Il 

l.ma e’Rev.ma Mons. ‘Arcivescovo: 

Eccellenza Reverendissima, 

La Presidenza federale; riunitasi per 

la prima volta dopo la dolorosa bufe- 
ra che aveva sospesa l’attività dei no- 

stri Circoli giovanili, ha preso atto con 

vivo senso di gioia, della disposizione 

= OMAGGI= 

Omaggio a S.E. l'Arcivescovo | 

| zioni dell'attività umana. Così saranno 

‘formati giovani che comprenderanno e 

sapranno compiere tutti i loro doveri 

verso la Chiesa, la famiglia e la Patria, 

anche a costo di sacrifici, 

Con immutato affetto, ma ‘con rin- 

novato fervore vi mando la:mia;Pasto- 

i rale Benedizione. 

+ GIUSEPPE, Arcivescovo. 

= Ae = 

: poi 
fuenza su ‘tutta ‘la vita umana, pub-, 

blica e privata, civile e.sociale. ;3l 
«Per quanto dipende da essa l° Azio-: 

ne Cattolica è dunque sovranamente 
pacificatrice.» Î 

Il Cardinale spiega quindi il signifi-. 
cato delle tre parole. che costituiscono! 
la divisa delle schiere giovanili Lavo- 
no, Preghiera, Sacrificio e termina, tra 
uno scrosciare di applausi, inneggian-! 
do.a Cristo Re. 

na 
«Non ha pietà chi calpesta anche u- 

no solo dei comandi divini, o dei precet- 

pti della Chiesa, chi offende lo.spirito e- 

vangelico, nutrendosi di odio, rispon- 

dendo al male col male, creando un’ at- 

mosfera di risentimento, di avversioni 

e di vendette, abusando della propria 
posizione sociale per opprimere i deboli 

e gl’innocenti.» 

ì 

I 

| Una ‘funga esperienza 
«Voi siete giovani anzi alcuni di voi 

sono giovanissimi e hanno dinanzi a sè 
tutta una lunga vita: ebbene l’espe-: 

i rienza v'insegnerà che s'impara di più 
tn poco tempo, quando le cose sembra-' 
‘mo — diciamo sembrano = andar ma- 
ile, che non in un lungo.tempo. di pro- 
\sperità:e di quiete; e'voi avete ‘fatta in 

Mons. Sargolini. dempimento del loro dovere. 

ÎMPO 
L'Amministrazione di «Fiamma -Gio- 

vanile» ‘ha ridotto di una lira l’abbo- 
namento .del 1931, per .la .sospensione 
di questi tre mesi. 

Coloro che hanno già pagato l’abbo- 
namento intero, godranno del vantag- 
gio col nuovo anno, 2 

Coloro che non hanno pagato anco- 
ra l’abbonamento, sono pregati a farlo 
entro, la prima metà di ottobre, doven- 
do l’Amministrazione fare fronte pi 
propri impegni verso la tipografia. 

E’ questione di giustizia! 

Ricordiamo ‘inoltre che sono ancora 
diversi :che devono saldare i conti .con 
l’Amministrazione per gli anni prece- 
denti. 

E’ doloroso ed umiliante il dirlo, ma 
è così. 

Attendiamo anche da costoro; l'a 

Commento alle cronache. 
-te>e—_e 

& 

Seorrevamo un giorno i giornali. Ij 
titoli,.visti a volo, offrivano il seguente 

rilievo panoramico: 
Triplice «omicidio in Basilicata; Au- 

breve tempo, una lunga esperienza.» dace furto, di gioielli; La truffa di due 
sociazioni professionali e sindacati di 

mestiere, non si propone quindi com- 

‘piti di ordine sindacale. 
:. Lie .sue sezioni interne professionali, 

attualmente esistenti e contemplate 

«dalla Legge 3 aprile 1926 sono forma- 

te a fini esclusivamente spirituali e 

‘teligiosi, e si propongono inoltre di con 
tribuire acchè il sindacato giuridica- 
mente costituito risponda sempre me- 

glio ai-principii di collaborazione tra 

le. classi se ‘alle finalità sociali e ‘nazio-| In attesa di ricevere da Vostra Ec- 

nali che, in paese cattolico, lo Stato, cellenza le d'isposizioni per il mostro la- 

che mettel’ Azione Cattolica Diocesana 
alle dirette. dipendenze dell’ Eccellen= 

‘2a Vostra. Ben conosciamo le paterne 
cure che l’Eccellenza Vostra ha sem- 
pre dimostrato per l Azione Cattolica 

an ,genere e per quella giovanile in 

specie; perciò fin da: questo momento 

mettiamo le mostre umili energie a di- 
sposizione dell’Eccellenza Vostra, pro- 

mettendo obbedienza e fedeltà assolu- 

ta alle Vostre direttive. 

«con l’attuale ordinamento si propone di voro, ci prostriamo al; bacio del.sacro| 

raggiungere. 

3. - I Circoli giovanili, facenti capo. 
alla Azione cattolica, si chiameranno! 
«Associazioni Giovanili di Azione Cat-! 
tolica». 

Dette ‘Associazioni potranno savere 

tessere e distintivi strettamente corri. 

«spondenti alla loro finalità religiosa, nè 
avranno. per le diverse associazioni al- 
tra Bandiera all’infuori. della Naziona- | 

le.e dei propri stendardi religiosi. 
‘Le ‘associazioni locali si ‘asterranno 

«dallo ‘svolgimento di qualsiasi attività 
ili tipo atletico. e sportivo, limitandosi 
soltanto a trattenimenti d’indole ri- 
creativa, con finalità religiosa. 

ile 

Il commento dell'“*Osservatore,, 
L'Osservatore ftomano ha pubblica- 

il comunicato della «Steani» . relativo 
all’accordo, e lo ha fatto seguire dal 
seguente commento : 

«L'Osservatore Romano per. più di 
due mesi ha pubblicato, le testimonien- 
ze di fedeltà al Santo Padre dei cat- 
tolici del mondo e la partecipazione 
che essi hanno preso parte alle sue af- 
Pizioni. Ora abbiamo la grande con- 
solazione di pubblicare l'avvenuto ac- 
cordo che rallegrerà utti i cattolici del 
mondo: e ‘che stante la ‘dichiarata s0d- 
disfazione dell'una e dell'altra parte 
deve tutti affidare che non si rinnove- 
ranno le cause di dolore del cuore pa- 
terno..di Sua Santità. 

, Non fa bisogno di aggiungere che 
an, forza del. seguìto. accordo viene. ri- 
stabilita. la. compatibilità della -Appar- 
.itenenza . all’ Azione Cattolica Italiana 
e..al, Partito Nazionale Fascista.» 

| Anello e invochiamo la Pastorale Be- 

nedizione. 
LA PRESIDENZA. 

‘La parola dell'Arcivescovo 
»S. E. Mons. Arcivescovo .si è degna- 

itovdi*‘rispondere ‘al messaggio della Fe- 
I derazione con la seguente affettuosa 
i lettera: 

Ricevo, graditissimo, l’indirizzo che 

| codesta. Federazione Giovanile ha volu- 
'to inviarmi nell’atto stesso di riprende- 

‘re îl-lavoro dopo «qualche; mese,di :for- 
‘zata sospensione. ‘Vi ringrazio di cuo- 

ire e prendo atto con compiacenza, con 

time disposizioni. Questa. ripresa di la- 

voro, come novella primavera, «deve. es- 

sere contrassegnata ‘da un raddoppia- 

ito slancio, accompagnato da docilità, 
generosità e sacrificio, 

Dite di attendere le mie istruzioni, e 

a. tempo opportuno non mancherò di 

darvi particolari ' istruzioni. “Ma non 

manca fin d’ora il lavoro a cui atten- 

dere; poichè, come sapete, se è avve- 

nuta qualche mutazione nel nome, ri- 

mane immutato il programma: PRE- 

GHIERA, AZIONE, SACRIFICIO. Bi- 

‘sogna curare l’intima formazione delle 

coscienze secondo lo spirito del Venge- 
do: quidi sopratutto istruzione religio- 

;Sa e pietà eucaristica. Sono questi i 

due ‘punti, sui quali. bisogna insistere, 
perchè sono il presupposto essenziale di 

una vita veramente cristiana e ‘di un 

apostolato che voglia far penetrare la 

| virtù del.Vangelo in tutte le manifesta- 

Pio XLai Giovani Cattolici. 

Un latino luminoso 
«Cum ‘Petro ‘in Christo: in'‘cruce ‘in 

‘luce. £° seritto in latino, ma ‘è ‘in la- 
tino: lumanoso. Con Pietro vini Cristo: 
chi è col:Papa è ‘con. Cristo; quando si 
è col Papa, come lo sono quei cari. gio- 
vani, st è con Gesù Cristo. E con Ge- 
| sù Cristo sì è in eruce in luce: în cro- 
ice, perchè così ha voluto ‘essere il Di- 
vino Maestro: inicroce che: però, infine, 
| st. converte in, luce. 

:Pio XL ai Giovani Cattolici. 

=acdok= 

‘ Giovane ucciso dal seduttore della so- 

‘fattucchiere; Uccide la moglie con tre 
i colpi di rivoltella; Truffe di un sedi- 
‘cente barone; Incursione ladresca; Ot- 
' fantenne che sposa ed''è rapito; Un ser- 
gente di polizia a;,capo.di una banda 

ladresca ;‘ Cruente gesta di bandidi a 
Nuova York; Teniakoff. non sarebbe; 
vittinia ma autore del delitto di Tuni- 
si; Il misterioso assassinio di Pinetolo; 
Fulminea tragedia famigliare aTori- 

no; L'arresto degli autori di‘una rapi- 
ina; Inquina un pozzo per vendetta; 

{ rella;.Un cadavere di donna alla de- 
[piva nel Tirreno; Rettroscena amoroso 

dell falso prete; Spara contro lo zio; Il 
mistero dell’uomo bruciato nel bosco 

La «miste: doî- giovani catoii 
in'undiscorso-del'Lard. Primate del BElBio .. come.si vede c'è molto. da... impara- 
“Si è tenuto a Bruxelles il congres- re. 
so nazionale della. Gioventù Cattolica: 

e... un torneo di danze al Lido di Ve- 

nezia. 

orgoglio e con fiducia delle vostre, ot-i 

«Belga. 
Vi hanno partecipato anche il Capo 

del Governo, il Nunzio Apostolico ed il 
Card. Van Roey, Primate del Belgio. 

Questo ha tenuto un discorso ai gio- 
vani, nel quale disse) tra; Valtro ; 

«Le caratteristiche del movimento 
giovanile —. egli dice — si sono anco- 
ra una volta rivelate: studio e forma- 
ione personale, vita cristiana fiera e 
‘ardente, organizzazione forte e disci- 
plinata delle masse.» 

ì «IlCardinale esprime la sua ricono- 
scenza e benedice dirigenti e gregari. 

rivolgendo ai giovani dei campi, delle 
scuole e delle officine il suo paterno 
saluto. 

«La forza spirituale che rappresen- 
i tate — dice il Cardinale — non è di-- 
retta condo nessuno; vuole essere una ‘ 

potenza, per ‘il. bene, uno. strumento «di 
pace religiosa. e soctale, un. elemento: 

. di progresso per gli individui, le fami- 
i glie e le collettività. Non ha scopi po- 
i litici, ha direttamente in vista la sa- 
lute delle anime, per il ‘compimento 
della missione d'insegnamento, di. ca- 
rità e d’azione spirituale che Cristo ha 
affidato alla sua Chiesa. Intende dun- 
que assicurare con tutta la sua forza, 
il mantemmento della fede cristiana, 
dei costumi cristiani, dei diritti della 
coscienza; cristiana, in, una ‘parola del- 
la civiltà. cristiana. 

«Essa è. convinta di lavorare. in- tal 
modo ‘non . solo per il bene morale . e 
religioso «delle «anime, ma-anche alla 
prosperità ‘del. paese e ‘della nazione, 
perchè laxreligione-ha, unsvalore, dina- 
mico: che esercita la sua benefica in- 

«na rdella. galera. 
i Senonchè in un angolo del panora- 
‘mai c'è qualche cosa di diverso. Qual- 
| cuno fra i più retrogradi fogli pae 
‘sani scriveva chela‘ Biella la notte sul 
22 agosto cessava ‘di vivere il dottor 

Celestino Stratta, di -anni :52,. medico 
‘ condotto ‘dii “Ronco - Biellepe e di. Zu- 
maglia ‘e segretario politico. 

Chiamato d’urgenza al ‘capezzale «di 
{una donna prossima a idivenire -madre 

e colpita ‘da una forma terribile di 
setticemia ; diffusa, il medico s’accorse 
di non avere neppure il tempo per at- 
.tuare le precauzioni, del caso, per pre- 

‘ munirsi .dal. pericolo di infézione. Plur 
di salvare la malata, si espose all’im- 
mediato: pericolo. Ne rimase vittima pur 
troppo. 

:Il. dottor Stiatta. pure essando in. pre- 
da ad atroci sofferenze, cooperò coi 

j 

Il mondo; secondo le.eronache. predi- | 
| lette dei giornali, non è che l’antieame- 

il Vangelo ha predicato; c'è chi men-. 
tre .offre:l’anima al Creatore, immola 
due volte il proprio corpo pel bene del 
prossimo; salva una madre, e invita 
a studiare sul proprio martirio, nuovi. 
seereti di salute. cpr RE 

Dunque, c'è ancora la possibilità di | 
scrivere cronache, non ad uso delle cu- 
riosità. volgari.e perverse. C’èancora. la 
possibilità di ridare alla stampa la 

missione di lodare i bravi e farne e- 
‘sempio di elevazione ! it MB 

E’ vero:che la prudenza antica non 
erigeva monumenti ai cittadini probi 
perchè aveyan fatto solo il loro dovere, 

ma incideva sulle lapidi, a monito, i 
nomi dei prevaricatori. E’ pur vero tut- 
tavia. che al nome'-e cognome e al de- 
litto,..s'aggiungèva là .condamna: Nien-. | 
te più. Due righe... È 

Adesso, colonne. su.colonne, titoli, su. 
titoli, particolari..su,particolari, auda- 
cié sottolineate, ferocie illustrate, mi- 
serie:al. posto d’onone, Cat 

Sola per.il dott.:Stmatta... 
niana..concisione -lapidaria! 

Da commesso «di negozio 
a Cardinale —*’ 

Egli era un ‘commesso di negozio a 
Baltimora, sua patria. Un prete venne. 
un giorno per un modesto acquista e si 
incontrò presso la soglia ‘della bottega 
col giovane Gibbons: vit ATE 
— Giovanotto, qual'è la vostra 

— gli chiese il sacerdote, 
— Diciotto anni, Padre. 
— Che fate qui? È 
— Lo vedete, cerco di guadagnare un 

tozzo di pane per-la:famiglia, contras- 
segnando tutto questo grano. © 
.— ‘Fate bene figliuolo, a “prestare 

aluto ai vostri parenti... ma non! po- 
treste procurarvelo altrimenti?...-Fre- 
quentate gli studi? i 
— E il tempo?! i 
— Come impiegate le vostre serate? 

Db) 
SPE (Se 

ù ua fi 

se 

medici ad accertare come i focolai in- 

fettivi andassero formandosi al braccio 

destro, alla. gamba sinistra, si estendes-: 
sero ai polmoni e al cervello ed insi- 
stette perchè gli fossero -asportati il 
braccio e la gamba: colpiti, perchè si 

potesse poi studiare il caso che non è 

comune. 
Con piena lucidità di mente si vol- 

gea poi a Colui che diè agli uomini il 
dono di tanta carità sulla terra. Chie 
Se del sacerdote e volle, in tempo, mo- 
rire esemplarmente da: cristiano. 

Dunque,c’è ancora chi onora l’umia- 
«nità, la scienza, la. fede! 

«Chi: l'avrebbe creduto? C'è ancora 
chi. morendo. esalta l’eroico amore che 

è' 

Il garzone mai aveva pensato di po- 
terne profittare. i 

:A partire da quell'incontro, egli co- 
‘minciò a riprendere gli studi interrotti. 

* 
xk 

Quel colloquio avvenuto così, come 

per caso, sulla soglia di un negozio, 
ifu.il mezzo con cui Gesù fece sentire | 
la. sua, chiamata al giovane; Gibbons, 
il quale poco dopo entrò in Seminario; 
fu.Prete, Vescovo, Arcivescovo e. Car- 

. dinale, e scese nella. tomba a 84 anni, . 
i dopo aver, compiuto, un. bene immenso. 

* 
KXk 

! Giovane, che hai fatto tu per susci- 
tare una vocazione sacerdotale? 



FIAMMA GIOVANILE 

IL PARERE DEL PRESIDENTE 
per qualche mese non si espresse; ma 
im muta, insistente preghiera ‘suppli- 
esi il Cuore Sacratissimo di Gesù, per- 
chè si compiacesse far trionfare la ve- 
rità e la pace. 

Oggi ritorno a rivolgermi ai miei 
giovani. 

Ed ai miei giovani che dirò? 
Esultate, amici carissimi, e come ie- 

ri all'invito accorato del Padre Santo 
. © Papa e dell’ Arcivescovo amatissimo 

elevaste il vostro cuore in preghiera 
| propiziatrice, oggi scrogliete l’inno del 
ringraziamento; e fatti forti dall’inse- 
gnamento che’ ci viene dagli avveni- 
menti di ieri, riprendiamo con rinno- 
vato zelo e costanza il nostro lavoro. 
Sarà, ‘comé ieri, un’opera santa che ci 
renderà sempre pùù forti e più degni 
di servire la Chiesa e la Patria,e di 
cooperare alla diffusione del Vero e del 
Bene. A voi il mao saluto, ai vostri 
Assistenti Ecclesiastici il mio ossequio. 

Vostro aff.mo in Corde Jesu. 

LORENZO BIASUTTI.: 

begin ceo | 
: civescovile dalla sera di mercoledì 30 Settembre alla mattina di domenica 4 

Slanci di anime! 
Ecco di quali sentimenti sono ani- 

mati i ‘nostri giovani: 

Caro Don Olivo, 
Finalmente! Che la pace ora arri-| 

da appieno! 
Siamo-operai dai che atten-. 

diamo il richiamo del nostro Signore a: 
riprender l’opera. Quando ci si chia- 
merà? Aneliamo di offrire a Cristo Si-. 
gnore tutte le nostre energie giovanili. 
per la salvezza delle anime dei nostri | 
compagni. I 

Al..Vegliardo venerato, del Vaticano 
ancora e sempre tutta la nostra devo- 
zione, tutta. la nostra riconoscenza. | 

Al nostro Vescovo, nuovo Capo di-' 
retto delle falangi giovanili, l'omaggio 
della nostra indefettibile fedeltà. 

Assieme ai miei amici e suoi figliuo-, 
hi di° qui” la salutiamo pilaalimente 4; 
st Jesu. + 

| 
i 

} 
} 

I 

n a 

Per cn vita : 
=. per. l’Azione 

DalPorgia. al ‘desérto 
Nei. «privi tempi del. Cristianesimo, 

‘cominciarono 4, ‘popolersi' le solitudini ‘ 
‘dî’ Anscoreti; sia per ritrarsi. dai. peri-,. 
colî del mondo; igia. ‘per: fuggire ‘pruden-. 
temente le” ‘persecuzioni; sta per. con: 
templatvi don ogni agio le grandez- 
re divine; ‘indisturbati ‘trà gl’immensi 

natura: Più tardi #i si 
pitifàronò’ ancora’ ‘pestatoti è “pecca: 
trici famose, a‘ piangervi ih perpetua * 
atistetità. ji ‘trascorsi diserdini. ‘Eccò ‘co- 
me vi BA chiamata ‘nel on sé00lo' una: 

i Mi RA a lardo | dei dont chel. 
mbr ava, ricco sfondolato, sicchè. 

licatezza. Venuto al pererà della sua 
pla sì mosttò impacciato . 6 diceva: 

otremmo ‘ritirarci in. un luogo. 
i appartato? Vorrei che fossimo as- 

solutamente soli, che nessun occhio in- 
discreto ci possa ‘vedere, nè alcuno pos- 
8a udire nei nostri discorsi. 

—&Niete di ‘più’ ‘facile! — rispose la 
aigriora di ‘casa'—: ‘ecco qui un salot:; 
to ‘riposto dove non avremo a temere | 
di ‘Nessuno! , ; pra | 
. Ma siole ‘proprio | sicura che qui 
non ‘e’è ‘nessuno? 
.—* Sicura, sicurissima! Vedete: chiu 
diamo | questa porta dell’anticamera, 
shiudiamo poi l’altra del salotto... chi 

1 

| to ed.il silenzio; indispensabili. alla. riu scita degli Esercizi. Ù 

f.-S. h. il Vescovo di Biellà indirizza!’ 
‘ai giovani della diocesi questo paterno 

‘nobili. energie dello spirito, che ci deb- 

‘è per. gli altri, cercare di fircr ‘sariti. fi 

smettiamolo, davanti ai, nostri occhi, nell. 

smisurati. dal Maestro. no che di 

te Oasi dello spirito 

to disordine ‘sotto gli occhi di lui e si 
.ritraesse nel deserto per sempre, a pian- coli, infinitamente piccoli, innanzi a - 
‘gervi i propri peccati, lui, epperò serbarci sempre riverenti al 

suo cospetto, sempre obbedienti ai suoi 
ordini, senza mai presumere di mette- 
re lingua nei suoi decreti, nè di criti- 
care la sua Provvidenza Divina. 

La Divina bontà, ciò che fa, non può 
farlo. che bene: ancorchè noi non ne 
comprendiamo propruo niente. 

E° d’uopo allora ricordarci che la no- 
stra parte non è già quella di’ capire 
perchè Iddio vuole così; ma solo di co- 
noscere ‘che cosa Iddio voglia da noi, 
per farcene prontamente esecutori. 
Or tu chi sei, che vuoi seder a scranna, 
E giudicar da lungi mille miglia, 
Con la veduta corta di una spanna? | 

sa 

Come Iddio, causa prima di tutto V’u- 
niverso, creò questo mondo colla sola 
sua parola, così ne potrebbe altri crea- 

re innumerevoli e d’infinita varietà in 
gradi e perfezione. Gli basta volerli. 

Egli ha dunque una forza infinita; 
il che vuol dire:ch’è infinito Egli stes- 
so! Infimita è perciò la sua perfezione, 
modello e fonte di tutte le perfezioni 
create e creabili; infinita la sua gran- 
dezza non materiale — chè Dio non è 
materia — ma di maestà, di potenza, 

di merito, di bontà; infinita la sua sa- 
pienza operatrice, shè tutto vede e tut- 
to governa, presente dappertutto nello 
spazio — il che costituisce la sua im-! 
mensità —, com'è presente a tutti i! 

tempi per la sua eternità. ; 

(Dante, Par. XIX 78-81).| 
Da Armonie Sociali - organo del 
Pont. Istituto Catt. di Scienze So- 
ciali di Bergamo. 

} 
f 

ESERCIZI SPIRITUALI 
Gli esercizi spirituali avranno luogo anche quest'anno nel Seminario Ar- 

Ottobre; 

Quanto non ci dobbiamo sentite pio- Testi di Cultura 
Entro il mese arriveranno i nuovi 

testi nazionali per le gare di cultura 
religiosa. 

Avvertiamo che tutte le Associazio- 

ni giovanili hanno il dovere di impar- 

tire ai propri soci l’insegnamento del 

Catechismo; perciò ‘tutti dovranno 

provvedere a tempo i relativi testi. 

«La Vita Cattolica» darà a suo tem-' 

po le relative disposizioni. 

=Akok= 
RUBRICA - CONCORSO 

| Cosa rispond.resti? 
Nel numero del 1 Maggio di «Fiam- 

ima Giovanile» abbiamo aperto un con- 
‘corso tra i nostri lettori proponendo di 

rispondere al seguente quesito : 

Ho domandato ad un giovane: 
— Hai fatto Pasqua? 
Ed egli mi disse: 
— Oh! questo non importa; si man- 

gia e si vive lo stesso, 
Che, cosa risponderesti? 

Agli Esercizi potranno partecipare i giovani che abbiano tompiuto i 16 | 

anni che siano prenotati dal proprio parroco in Curia non oltre il Fora 

| 27 Settembre. 

I partecipanti porteranno con se un libro di devozione e la corona del 

S. Rosario, e si troveranno in Seminario non oltre le ore 6 pom. di mercoledì. 

Durante gli Esercizi non si consentirà di uscire dal Seminario per nes- 

sun motivo; così pure nessuno Lc partire prima della chiusura, domeni- | 

ca mattina. 

La retta ‘per vitto ed alloggio è fissata ‘per tutti in L 35. 

i n dg * sa vi 

Si prega vivamente i Rev.mi Sacerdoti di deli i giovani al Santo ri 

tiro, perchè vengano in Seminaro non con l’diea di partecipare ad un con- 

vegno ii. svago e. di piacere; ma ‘col proposito di mantenere il raccoglimen: | 

== 

PT. Giovani, agi Eserizi spit 
" L'appello di;un:Vescovo . 

‘compianto Mons. ‘Radini-Tedeschi e su- 
ito vi accorsero. i migliori uoritini : Giu: 

seppe Toniolo, Giuseppe. doriai Con- 

di: 

‘appello: 
«Rivolgo ai nostri bravi giovani una 

i parola rapida, ma profondamente cor- 
‘ diale. Volete fare; come, gli altri anni, 
gli esercizi, spiritàali? ‘Voi ‘sapete che 
si tratta semplicemente di fare un. passo 
ifinanzi:verso.Dio... Rivedere la cossien-, 
da della vita, rinnqvare: le. \oristigne, | 

bono rendere sempre pu buoni per noi nato. di: sò: stessi.. 
iIn Ungheria: quasi: ‘ogni ‘anno: 11 donà.) 

tati ‘vattolici si ’rascoligono ‘in’ oecasio=!' 

me della Pastua ‘hel loro” ritiro; a 

Alberto side As; il Agpiuidto sadiologo: 

ha fatto. Des perie 
cosa valgono. tre. “giorni.a passati nella. 
meditagione, strappati al. friacasso; all’a-. 

gitazione,; al persia degli affari e da-, 

E° forse unà ‘pàrola grossa? Niente af- 
fatto: è vuna candida verità. L'ideale. 

SUO, PIENO. splendore: è.passi. verranno |. 

chiama. x 

sur LIA 1a sì si ci "nel Belgio, in è Baviera, in Po 

«L'invito di. Gesù lonia, oe” 

* Ristona ‘ora più che mai dolce é.in-| — LE = — 

sistenta l’invito di Gesù agli Apostoli; pi 
«Venite in disparte, in luogo ‘solitario “e. ‘egregie. cinel sui 

@ riposatevi dn poco), © » DIOR 
È a di. Pier Giorgio Frassati 

‘Gli. Esercizi Spirituali PEERDIAGERIE è sempre mèta di continui a ‘del- 
nò un'oasi dello ‘spirito nel Sesgria A gi da parte di ecclesiastici, di giovani 
la vita; sono; come diceva il’ compian- 
to P. Semeria, «i luoghi di cura» dove edi fedeli. Nel mese. di agosto fu a pre- 
gli apimi sl temprano e si agguerrisco- 

no alla, sante battaglie della vita. 

L’invito del Papa 

vescovo, di Toripq, accompagnato, dal 

pellegrinaggio. numerosi salesiani e po-; 

ro Gesù risuona ‘con ‘nuo-|chi giorni fa gli studenti domenicani | 

[paper i ce insistenza attraver-|dello studentato teologico di Torinp, i 

so la voce del Suo Vicario. A ricordo | quali harino' spedito il seguente tele- 

del Suo Giubileo Sacerdotale Egli scri-|8Tamma al Sommo Pontefice: 
veva un’Enciclica allo stopo di promuo | 
vere e diffondere tra le file del laicato 

CRI hi 4 

SA 

‘gior parte. dei' diplomatici cattolici. «Meri. : 

|ctedittati -presso-la: Corte; insieme; ad |: 
altre personalità” bal mondo politicò (-h Bai 
militare, sì riunirono, in titiro, MIRO, in qualche ‘fossa;: ‘igli- porgisubito la 

. mamo; ‘e noiveggerdo: ogni: giorno i sm 
‘nostri. fratelli‘ a msico e n punto di 

Vescovo di. Andria. Furono poi in pio dyboli... 

A questo primo concorso ci sono per-| 
venute le risposte di seite giovani, che 

‘ Sono î seguenti: 

Contardo Ermes, Villanova di San 
Diamiele; Di Sopra Carlo, Codroipo; Cu-. 
berli Alfeo, S. Margherita; Ponta Ma- 
rio, Treppo Grande; -Pedi Giacomo,' 
Gemona; Roia Antonio, Prato Carnico; 

Toneatto Oreste, Flambro. 
Tutti hanno colpito nel segno, ri- 

spondendo alla: obbiezione : 
.| «La migliore risposta, pet la forma e” 
‘per la sostanza è stata giudicata quel- 
‘la di Toneatto' Oreste, al quale viene 

‘ inviato un libro-di regalo. 
Ecco la risposta: 

‘Perdonami amico, non ‘vorrai mica 
‘metterti al livello... del cane, del gat-. 
‘to, del bue e. 

tè mangiano e fesono” equalmente... 

‘ |pure non fanno la Pasqua! 

- degli altri animali, che 

ep. 

‘’aL'iomo-non vivo di solo pane»; son 
‘ parole del Vangelo ‘che ci fanno capire 
come non sì debba aver unica o sover-! 

«chia preoccupazione delle esigenze del . 
corpo,” ma: st deve aver anche e mag- 

!gior cura della vita e della ‘salite del-', 
Te né imvito dei sai «anima; è questa non's ‘ottiene’che' von to del Regno di Cristo e 

l’osservatiza dellalegge di Dio'e della: 
Ghiesa ‘e don da Dig ao ll ai ASS: Sa 

fi 

sati’senza indugio’ è accostati alla. SS. 
Fudarestit, è poi riderai di: cuore del la; 
‘assurdità Vella tua obbiezione.: dp 

Oreste Toneatto. } 

NUOVO ‘concorso - 

> Magatio: dice Aeg; "* 

‘ «do mon. ‘credo chie ‘sia Blognta ni 

$ 

smangiar carne, ‘nei giorni proibiti: ‘tutti 

‘In Olanda la scorsa primavera ip iiag - i ‘cibi sono v DI 
*’Come risponderesti? 

«Se tu vedi che un cieco va a ‘cadere 

| precipitansi. mel'abisso dell'inferno, 
‘‘loome” ci potremo : ‘trattenere; die «porgere & 
“\loro-la mano? ». <.< sul u ; 

8. ‘Giovarini Grisastomo: | 

== 

| Bigottismo? 2! 
Si cerea tante ‘volte di gettare nel 

mo 

ridicolo la nostra santa Religione ‘af- 
gare su quella tomba a Pollone 1’ Arci- fibbiando ai praticanti nomignoli di- 

spregiativi che, par le ‘anime 

E” una bigotta, un ‘bigotto. 

E questa ‘parola atterrisce la figliuo- 
la che ‘vorrebbe ‘servire il Signore con 
pemseveranza, il giovane che vorrebbe 

1 far parte dell'Azione Cattolica, il pro- 
«Studenti domenicani T'oyino presso fessore che vorrebbe difendere pubbli.‘ 

tomba confratello; terziario Pier Gior- tamente la fede in cui erede con piena 
l’utilissima pratica degli Esercizi Spiri- 
tuali: «Vediamo, scriveva Egli, con 
somma consolazione organizzarsi per 0- 

gni deve corsi di Esercizi particolar- 
mente riservati alla pacifiche schiere di 

‘volete che possa qui introdursi? 
— Eppure... eppure... anche qui... 

sè. ne: sv 
-+-Impossibile! Sognate ‘forse? Chi 

volete. ‘che‘ci.sia.mai?.. 
— Chi? Ahl.anche qui c'è bo On- 

nipotente,, che.ci. vede e ci giudica! 
‘Faide, Taide, temiamo sempre è ner, 
pertitto l'infinito Iddio! 

Così parlava, tutto .trasfigurato ‘in 
volto per sacro terrore, il celebre aba- 

«te Pafnuzio: chè egli e non altri era il 
‘misterioso ‘visitatore di Taide la pecca- 
trice, ed era venuto sino dal fondo del-; 
la Tebaide appunto ‘ ‘per convincerla. | L'invito uaar esperienza 
E,.come Dio:volle,;-la convertì di fatto: | Quanto di "rione si è raccolto e si 

z bastò il pensierg: di Dio, ‘presente dap-' raccoglierà nell’Azione Cattolica è e 
‘pertutto nella sua ‘immensità, ‘perchè sirà ‘sémpre "frutto degli Psercizi Spi- 
ella inorridisse di sia temerità in'tan- ‘rituali. In Ttalia l’opera fu ‘iniziata dal 

dida aurora di bene. Ci fa salutare e 
sperare un prossimo € luminoso merig- 

gio, se la pratica degli Bsercizi Spiri- 
tuali. più. universalmente‘ e più regolar- 
mente verrà promossa, € caldeggiata 
nelle file delle varie Associazioni Cat- 
toliche, ADACATIENIE fra. le Giovanili, 

questi valorosi soldati di Cristo. Splen-" 

gio Frassati araldo intrepido povertà 
cattolicà pregano secondo intenzioni 
Santità Vostra implorano Benedizione 
Apostolica». 

La gioventù pura fiorisce.in una pe- 
renne primavera/. .. i 

Senza l Eucaristia il mondo: omievia- ‘è fervore. î 
Non è bigottismo dentata Coi dederiza no non'sarebbe che un‘deserto arido, un] 

oscuro sepolero: sarebbe l’ultimo ‘gior-\e ‘modestia; ‘accostarsi isperto ray rice- della conversione di 
già bestenimiatore di Cristo. Le' anime. no che‘annunzierebbe il giudizio estre- 

mo. Ma senza il’'Saderdozio Cittoicò. 
nion'di sarebbe l'Eucaristia. Motti pli=" 
chiamo. quindi i i Sacerdoti, Yavonerido “l'astenersi da' certi 
Seminario! 

adesione d’intelletto, la donna che vo?-. 
rebbe. fare un santuario della sua. fB- | 
miglia! 

Il bigottismo, cioè la esagerazione 
di certe forme. esteriori di religione, 
certo non piaca; esso è tutto & svan- 

‘taggio e a svalutazione della relfolorie DIE 
stessa. Ma il male si è che si/hiàma 

| ibigottismo non solo la esegenazione, di 
| | certe.esteriorità religiose ma ancora, da” 

vita religiosa esercitata con perrfezio: me | 

vere 1 Ss. Sacramenti ; Pregare: in:Chie- 
.sa con fervore; nom eta bigottismo «ui 
tare persone, e. luoghi È lepray: Azione ; 

discorsi PESA, Tatto: 
questo È religione! praticamente Missu-. 

‘ta e deva non spaventare bensì deve: 
formare il compiacimento, la gloria 
di chi veramente erede! 

— Come sei diventato bigotto? dis- 
se un giorno un giovane a Pier Giorgio 
Frassati, mentre usciva di Chiesa, eve 
aveva fatta la S. Comunione. 
— Niente affatto, rispose Pier Gior- 

gio; sono rimasto semplicemente eri 
stiano! 

Stiano bene attenti adunque i gio- 
vani a non lasciarsi scoraggiare per 

i quanto il mondo possa deridere ehi 
crede e chi vive secondo la fede! Essere 
coerenti, tutti d’un pezzo, logici fino al- 
le ultime conseguenze è proprio delle a- 
nime grandi. Che se tutto questo si vuol 

‘ chiamare bigottismo, sia pure benedet- 
ta anche questa parola, che allora vor- 

‘rcbbe dire fede forte, amore puro, san 
tità di costumi. 

In questo senso dobbiamo essere tnt- 
ti bigotti e gloriarci di esserlo. 

— == 
— Gesù Cristo governa ancora le sua 

Chiesa? 

i 
Ì 
I 
È 

Î — Sì, Gesù Cristo governa ancora la. 
sua Chiesa come capo invisibile, rap- 
| presentato in ‘terra dai legittimi Pa- 
«stori che sono il Papa e i Vescovi uni- 
ti con Lui. 

. (dal Catechismo) 

TT= MA = 

Un programma 
Nel convegno dei cattolici tedeschi 

‘tenutosi a Norimberga nelle passate 
‘settimane, i giovani cattolici hanno 
giurata la seguente promessa: 

; «Noi dobbiamo e vogliamo rivelare 
al mondo incredulo dei nostri giorni un 

| cristianesimo, tutto vero e tutto puro, . 3 

i senza Ao ini damenti e senza riserve; 
un cristianesimo, come i Santi lo în 
no vissuto. i 

Noi dobbiamo e vogliamo praticare: 
coscientemente un grande amore,. lot-- 
tando ‘contro “ogni: ingiustizia, rifor- -- 
‘mando la nostra vita in sega ed: : 
abnegazione. 

uomini, di buona; volontà, per l’avvene 

‘scita della nazione. ner-==»- 

zione; .. 
" Mpdk nta attuatelo! ls 

JI patriottismo dl ma pura tatto” 

Noi lavoreremo con ferrea energia e». 
con'mente pira, è coll'impegno da tut-. 
te le nostre forze, assieme a tutti gli - 

per da sine cu 

Giovani; ecco un magnifico: svelo ed. H 
un sublim di to l'a: 

s«Asodltà icosnigiio amico: ie i te Straniero 

lì 

. «Le, giuro. ehe' ho fegato; 6 qualun- ia 
i que ‘impresa, la più difficile che mi ve-. 

| nisse ordinata, ‘le seguirò. sériza midi... 
“gio. Sono asingato- dalla speranza di 
morire: dé ‘eroe per 

: Così scrisse : îl bensagliereo, inrieo 
| Poti,” del" 3:0 ‘battaglione bersaglieri vr 

ae 
! ciclisti; ‘mutilato ‘di una 
! vane “cattolica, "è do n“ pesto 

> Jeag 

i vuto in particolare | vd Ì 

‘raie fiammit?, 104 al ) È derma. 
inenza di” jaiebaabe spaltiaagiale Ro 
ima, mentreisle; :[glotalnio! Imeeivano dalla: 
‘Basilica di.$. pi sb: 08; va, A18f- 
facciato ad Sie se "o off DI Kiss, 
fatto segno ‘ad una calo Fa ligaga .cl 
zione, INN x cominorteni 6 "i a 

“ dtanà, sn 

Io ui centenerie del B, Osio 
sono riuscite una vera apoteosi: nl LA 
naca è'ormai nòtà. Qual Tercinmaztha “ 

cato diosità, se davanti all’ Arca d 
fossero” Stati infilo serrate? tatti 

Fani! cAbtoIREr | ‘con le loro: cento tei 
Leo SI] 

ii; 
#W 

La domenica % 7 sl, farà i IR tutta Li ib 
‘talia la festa, dell’ ’uya. Buona ‘cosp $i 
ricordino i i giovani, ‘ehe ù UYarò, ‘nukrien- 
te salutare; diventata vino... è peri- 
eolosa, a ai, 

ha ù hi ; 

I Principe Umberto. di Savoia; il 

future Re; è stato, nominato genero. 

Pay ib nostro Printipe:! cis» 

‘#% 

VRitdite quest'anno il X anniversario 

Giovànni Papini, 

“bttùso, già ‘aniifiratito» della stia 
-lattarasia?.. 

esReTO \sooncertitò 
bilustrè! della dlamioroda: conversione. 

(8. 8. Pio XI l'altro Fo Wopx 

precristiatia) continiamo"a 
perla perseveranita 

la: Patrimic.aven >; 
rare tra i primt a i Rioni ao PARRA 
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«vescovile, In;altra, parte deligiormalo PED ‘da 
|| ammo pubblicate, le modalità. 07 ie religio, Rafa 

o Arpena si avra più, portici cu sii ‘pra "per il fanzionamento, Bhe JRRRA RE Ha prai 

iazioni. giovanili; di VARE? D iglia chì “a mi mei pie Figo Dip DE 
i, Assistenti, :Eoclesiasti- Wat ni no Di 

cîì, some l’anno passato; esse serviran agg è Pr ogli, Ù 

è passata. 

| zazioni giovanili, salvo una. più intima; 

= 

FIAMMA GIOVANILE a 

primo aiutante, maggiore Topolai, che, 
appena udito il primo colpo aveva cer- 
\cato di far scudo del suo corpo al suo' 
| Sovrano, ricevette due pallottole o- 
|micide e cadde fulminato. Questo ci 
‘dicono i giornali, riportando anche le 
parole del Re che compiange ed esal- 

ita il suo eroico e fedele amico. Ma i 
giornali non sanno o non dicono che 
ii maggiore Topolai era cattolico. Ed 
ora, dopo il funerale celebrato nella 
Crriedrale di Porcari, il suo corpo, ve- 
gliato dalla Croce di Cristo, attende il 
giorno della resurrezione. 

Ma il mussulmano Re Zogu che ave- 

la perola dell Assistente Fodera 
agi Assistenti Ecclesiastici 

Carissimi confratelli, 
ringraziamo il Signore che la bufera 

Sul cielo purissiro delle nostre care 
associazioni giovanili è ritornato a ri- 
splendere il bel sole della pace e noi, 

che assieme al S. Padre il Papa abbia- 

Mo tanto sofferto e pregato per i no- 

stri giovani e ‘coi nostri giovani, sen- 

tiamo ora con loro la gioia della pace 

ristabilita, dell'accordo raggiunto tra 

la s. Sede ed il Governo Italiano. 

Questa pace e questo accordo, ci dan-' LA NOTA APOLOGETICA 

ho la possibilità di riprendere ora il 

Nostro lavoro in seno alle Associazioni | 

giovanili con rinnovata lena e con im-. 

Mutato amore. 
Nulla è mutato di quanto costituiva | 

il funzionamento delle nostre organiz 

ren II A MURA AI i E snsntcen a Li 

Alle sue origini si trova il tipo della 
o Gesù Cristo, la santità increa- 
ta. La Chiesa ci dice continuamente: 
Imitatelo! 

Nella Chiesa si ritrova il segreto del- 
la santità. La sua morale è impeccabi- | 
le. C’è forse un vizio che non riprovi. 

dipendenza dal nostro Arcivescovo, ili 
nome ufficiale per cui si chiameranno 

«Associazioni giovanili» e la bandiera 

che ‘dovrà essere il tricolore italiano. 
A questo proposito sarà necessario at- 

tendere le istruzioni che verranno cer- 

tamente a precisare quale dovrà esse- 
Te la norma delle bandiere tanto per; 
quelle che si faranno, come per quelle 

già in uso. 
Riportiamo poi le auterevoli parole 

dell’Arcivescovo di Torino S. E. Mons. 
Fossati: 

«Non ho bisogno di raccomandare 

che ‘sia esclusa la politica da qualsi- 

voglia Associazione Cattolica: non se 

ne è fiatta in passato, e l'Autorità che. 

pone i motivi più potenti per evitare il 
male, per fare il bene, per elevarsi in 
alto. Essa mette a nostro servizio ener- 
gie soprannaturali ‘che vengono in aiu- 
to alla nostra povera e fragile natura: 
la Messa; i Aaerienenti; le cerimonie, 
le preghiere, ecc: 

Nella Chiesa si sai i frutti della 

rale: di moralità, di fedeltà coniugale, 

La Chiesa cattolica è santa 

juna virtù che non esàlti?. Essa ci pro-! 

santità. C'è fra di noi un livello gene-; 

va scelto tra è cattolici, cioè nella mi- 
noranza dei suoi sudditi chi doveva 
essergli intimo, aveva fatto bene la 
sua scelta, ed ha perduto un eroe ed un 
fedele. 

Erano i più fedeli e i più eroici an- 
che — da Sebastiano a Maurizio — @ 
soldati cristiani che sparsero il loro 
sangue per la grandezza di Roma. 

Mi hai capito? 
Fa allora che anche di te si possa 

sempre dire che non sei una bande- 
ruola, ma un uomo, perchè sei un ca- 
rattere franco e sincero, sempre e do- 
vunque! 

(CRE TZIINZANI VERITA PETTO PRA AIAR ION e n 

i 

traviare. Questo è vero. Però bisogna 
protestare contro quattro. ingiustizie: 
Spesso si inventa, si esagera, si gene- 
‘ralizza, si sfruttano ‘i traviamenti. dei 
ministri della Chiesa. 

SI INVENTA 

Perchè i preti sono womini pacifici 
che si difendono raramente, si abusa 
della loro bontà e si assalgono frequen- 
temente con la calunnia, con indegne 

(Fantasia di un giornalista, sleale. 

| SI ESAGERANO: 

ii traviamenti dei ministri della Chie-; 
8a. 

Se un prete ha mancato, perchè di- 
re che ha commessorun delitto? Se .no-. 

fandonie pescate nel calamaio e DA 

i Ampère era divotissimo di Gesù .Sa- 
leramentato e della Madonna. 

: î Il pover’uomo in primo tempo ere- 
Coi gra ndi! dette di aver dato pbd e sì affrettò a 

Augusto Conti porgere un altro biglietto da mille, ehe 
«Quasi ogni mattina — raccontava il professore rifiutò energicamente; m- 

di sè Augusto Conti, illustre filosofo e di cavò dal portafoglio 800 lire, le pe- 

insigne letterato — mi reco alla chiesa, 5ò Su di un tavola e senza lie RR 
condotto da una mia figliastra caritate- rola, ridiscese le scale.. ; 
vole al santo sacrificio della Messa e Il segreto è ssa sia lo  olenoo: S@EVI- 

anche talvolta per nutrire l’anima mia Te alla propria proiessione e nOn ServiE- 
col Pane degli Angeli. O soave squil- si della prosa preimnae: Se il me 
la che mi inviti e mi desti mell’animo Stierante è... un ladro, 1 “apostolo può 
così dolci tenerezze; tu mi risuoni den- sembrare un pazzo, ma invece è ua e- 
tro come la voce del mio Dio e del mio *0©, in sè e, indubbiamente, anche da- 
Redentore! Quante lacrime ho sparso vanti al mondo. Così sta. succedendo 
ripensando ai miei peccati, e alla mi- PÒ Giuseppe Moscati, figura che si 
sericordia divina che li cancella col @lza verso la gloria, forse, degli altari. 
Sangue della Vittima celeste». d. Ant onio Coigazi. 

= ga po 

«Nel bilancio famigliare dovrebbe es- 

sere prevista anche la piceola spesa 

per il Giornale Cattolico». 

(Card. Mimoretti) 

ERIEInE, dmn 

Tommaso Moro 
Si comunicava quotidianamente an- 

che Tommaso Moro gran Cancelliere di 
Arrigo. VII ‘che poi lo fece uccidere per- 

| chè non volle seguirlo nell’ eresia. 

A chi lo criticava perchè ciò facesso 

egli secolare e con tanti affari da sbri- 

gare, rispose: «Voi mi adducete pro- 
prio le ragioni per cùi devo comuni- 
carmi ogni giorno. Le occasioni di of- 
fender Dio si presentano tutti i giorni, 

ed io tutti i giorni mi mortifico per 

mezzo della Comunione. Io ho bisogno 

di lumi edi sapienza per il disbrigo di 
affari intricati; perciò ogni giorno va- 
do a consultare Gesù nella Santa Co- 
munione. 

è 

E [ora della preghiera 
Figlia mia, vai a pregare. Vedi, la 

notte è quinta. Passa ‘laggiù un fulgi- 
do pianeta attraverso ad una nube, da 
nebbia rende trèmulo il contorno @'o- 
gni colle, e un carro lontano a mala 
pena passa nell'ombra... Ascolta! Fut 
to fa ‘ritorno a casa e si riposa, e. ghi 
alberi che son lungo la strada seuate- 
no al vento della sera la polvere del 
giorno. > 

Andrea Ampère 

L’immortale scienziato Andrea Maria 

4 da 

Federico Ozanam racconta che o8s-' Pa T ul vai lhi > 
salito da dubbi sulla fede si sentì rin- Lin cri parlano cogli angeli. Mentre noi ‘inse- 

ha avuto in mano i. registri dei Circoli 
ha potuto persuadersi dalla. loro apoli- 
ticità.-L’Azione: Cattolica si propone u- 

d’amicizia fnaterna, di. tenero ‘abban-. 
dono, di obbedienza rispettosa, di mo- 
destia continua,.. di carità universale, 

DI K . . 

tate in lui una distrazione, una scor- | francato all’entrare nella chiesa di S. 

rettezza, moti impazienti, ‘perchè in-| ‘ Stefano e vedere il grande Ampère che 

colparlo, di colpa grave, e condannar-| ‘inginoechiato a terra recitava con mas- 

| na soda formazione religiosa di tutti i che mette l’uomo nuovo molto al.di so- lo senza miséricordia?’'Perchè ‘se’ è sima compostezza il suo. rosario. «Quel 

suoi ‘ascritti: ecco lo scopo mostro. In- pra dell’uomo antico. Presi in massa, quanto un dito, farla lunga quanto un rosario di Ampère - soleva. dire - mi ha 

Sisto quindi sui concetti sempre espres- noi siamo, degli angioli al. confronto «braccio? Pepchè prendere l'apparenza commosso € convinto più di mille pre- 

sì dall’Episcopato: «istruzione  religio- dei .pagani di una. volta e di quelli Q-| (per realtà, il sospetto per certezza? Al diche». In un diario intimo segnava i 

So, pratiche di pietà @»idi earità devo- dierni (sia pure battezzati). Ci sono tra 'elero non si perdona nulla è agli altri giorni în cui ‘si. confessava e comunica- 

si permette tutto... E’ giusto? Non ba- va. Steria di-tmtte;le:mostre 
lazionin: | 

llNel: riprendere! P nostro: ‘lavoro stra 
i giovani, curiamo:con:imaggiore inten- 
Witàr duesitose :) d'istruzione vetigiona. 1) 
‘eu Esercizi Spirituali; 0-5 

ZOe: 9 IIOTOG 

noi virtà eminenti, che innalzano il cat. 
.tolicismo .molto.al-disopra».delle sette. 
.rivali,. che. si contentano idi una norale.| 
mediocre, con. una lieve tinta di cri- 
Stianesimo, ‘Solo nella. Qhiesa Cattoli- 

î trovano martiri d'ogni età,. d'ogni. 

‘A 82 amni trovandosi sul letto di mor 

SI GENERALIZZANO te una religiosa gli leggeva alcuni pas- 

i 4 di ;Cristo» per. pre- 
‘itraviamenti. dei ministri della Chiesa. si dell’«Imitazione, di . 

‘Una. colpa di un ‘prete ‘diventa colpa K pararlo &lla S. ‘Comunione. Egli le dis- 

di tutti a' preti, Vi pare giusto? Se un ‘se: ,«Non' vi istiameate perchè già la .s0 

sta. 

quiamo piaceri fallaci, tutti i piccoli 
fanciulli —- manine giunte protese al’ 
cielo e piedini scalzi — curvano te gi- 
nocchia sovra una pietra; e nella stessa ‘© 
ora dicendo una medesima parola do- 
mandano per noi grazia al Padre ‘uni 
versale. 

Pegli 

Poi dormiranno! Allora tumaltuan- X 
ti sogni d’oro, come un incompesto stia 
me innumerevole che appare tra gli ul 
timi rumori del giorno che declina, 
mineranno da lontano «lor respiro e le 
vermiglie boccucce loro e s’affobleran- ‘Per:'istrazione.neligiona è.stato' i <otidizione che firmano col proprio san- 

tanzito ‘ed:'assicurato ‘che! i: muovi te- A è. hse Arosio di del. Credo, H si tro-. 
stà sdi spultiggt. Spe entro il .Y S8Ù1A Kit Ii Nea da Cina. sero 
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facciati alla, Chiesa. Ma Bo fOrt9:ro0; 
Ci sono traviamenti nei figli della 
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NIP._ia 1 i — Continuare questa vita «senza po- 
All ombra del Castello ter fumare non è possibile, io Lat 

La ‘vita ‘nelle nostre ‘Associazioni finirla! 

"giovanili di città è stata ripresa. E introdotto il tubetto ‘fra le labbra 
‘ «In preparazione ‘alla solenne proces- vi.avvicinò la miccia, mentre i eompa- 
sione dél'6 u. s. in onore del B. Odo- gni ‘stavano ‘atterriti a guardarlo, Ma 
rico, dietro invito dell’Assistente Ec- con enorme ‘sorpresa gli ‘artiglieri vi 
élesistico cittadino si sono dati conve- dero che il:tubetto, ‘invece di esplode- 
"gmo il 5 scorso nella Casa dell'Azione .re, lasciava uscire delle nuvole di ;fu- 
Grittoliea i Presidenti delle ‘Asssociazio- mo azzurognolo e profumato. 
‘mi del Carmine, Grazie, S. Quirino, S.: — Il tabacco! il tabacco! — grida- 
Giongio, S. Nicolò, e S. Osvaldo. trono ‘tutti dopo essarsi accorti dello 

Diedero comunicazioni il rev.mo don scherzo. 

‘Bosco e il sig. Canciani. i Rassicurati che ‘gli ‘altri ‘tubet- 
Venne fissata un'ora di Adorazione ti. preparati ‘dal .caporale contenevano 

tenuta in comune nélla Chiesa di S. Spi pure tabacco, tutti ssi affrettarono ‘a 

benefici mi ‘fai ‘continuamente! “Mio 

senza di te non si può non morire in 
un mondo sì corrotto.» 

La purità era per lui, come deve es- 
sere per tutti 1 cristiani, una perla 
preziosa. 

«Io credo — lasciò scritto — che il 
maggior pregio che possa avere un’a- 
nima è quello della purità. Come è 
bella un’anima pura!... Per me un’a- 
nima che possiede il dono della purità 
ha tutto; se non ha quello, non ha nul- 
Ta...» 

Studente universitario a Genova, si 
iscrisse al Circolo Universitario Cat- 

. esaudisca sempre chi di cuore la \in- 

Ì 
| —M1'Viatico non 'lo portano in que’ 

andare anchio. 
j x 
Î E dei 
ì 

i Quanto amore aveva Alfonso per la. 
mamma Celeste! 

i. Leggiamo nel suo. diario. 
«Ho eletto Maria Santissima mia 

protettrice per tutta!la vita, e le ho da- 
to intieramente il mio cuore.» 

Un'altra volta scrisse così: 
«Oggi m'è parsa in tutto il suo.ful- 

gore la potenza .di Maria, e come. ella 

voca... 
«Ti ringrazio tanto, o Mamma mia, ‘tito il giorno 13:u.-s. 

L'ora Santa fu predicatia dal Re-: 
verendissimo don Bosco e riuscì oltre- 
modo devota. 

DA FELETTO UMBERTO 

Arancio in fiore — Sabato 12 corr. 
alle ore 11 nella Chiesa del SS. Reden-: 
tore, in Udine, si celebrò il matrimonio 

tira. il nostro consocio per dieci anni ed 
ex Presidente Feruglio Pietro (Michel); 
e la gentile signorina Rosina Coiutti.! 

Durante la S. Messa il rinomato coro 
‘locale, ‘sottio la direzione del Maestro 
‘Pagnutti eseguì scelti pezzi di musica; 
sacra ‘ed il celebrante isac. dott. Biasut- 

ti disse un '‘brillante discorso di circo- 
stanza. Lia fortunata coppia, che volle 
pure ricevare .a quell’ona la. S. Comu-; 
nione, edificò i numerosi presenti e ne: 
riscosse la più viva ammirazione. 

imitare il commilitone è da quell’istan- 
‘ te .venne al mondo la sigaretta. 

i Edorache viho raccontata la storia 
i della sigaretta, promettete di ‘fumare 
un po’ memo e di risparmiare un po 

| ae 
| Il XVII capitolo 
i Durante una missione popolare, non 
sappiamo se cattolica o anglicana, un 
predicatore inglese invitò i presenti a 
{ritornare l’indomani. 
i «Prenderò'a tema, disse, la' menzo- 
‘gna. Come preparazione vogliate lege 
gere ‘attentamente il-capitolo XVII del 
Vangelo-di: S. Marco». 

La sera successiva gli uditori ‘erano 
puntuali. 

«Prima di cominciare, dice il pre- 

tolico e alla Conferenza di San Vin- È amo. Potessi sempre volerti bene in 
cenzo. i ogni istante di mia vita! 

Una volta — era la prima volta! «Alfonso, ricordati di lei nelle diffi- 
che Alfonso prendeva parte alla Con-'cili contingenze della vità, ne’ momen- 
ferenza — gli toccò l’incarico di por- ti più.terribili, e, quando il dolore toc- 
tare l’obolo della carità in un tugurio cherà alla porta del tuo cuore, rico 
meschino e poverissimo. ‘a Maria, ed ella ti aiuterà... 

Temendosi che nell’animo suo deli-! «Ti ringrazio, o Maria ,e ti amo 
cato quell’imncarico ‘dovesse ‘tornare tanto.» 
troppo grave e ripugnante, gliene fu 
profferto un. altro più ‘facile. Alfonso. 
response sorridendo : 

Ecco i nostri giovani! 
Eroi della Fede e della Patria! 

NOVELLA 

Paese di DUOI..... 
e — 

‘Agli sposi i nostri migliori auguri; 'dicatore, prego quanti di voi hanno 
all'amico Pietro, anima di ogni bella ]etto il capitolo indicato, ‘di voler al- 
iniziativa, lavoratore instancabile della 

‘buona causa il nostro triumphe! Î 
O Sa i 

«Fiamma Giovanile» si unisce agli; 

auguri e ringrazia dell’offerta per .i. 
confetti. | 

DA TRICESIMO | 

Un lutto — Da qualche mese era 
giunta notizia dall’America. della mor-| 
te del nostro consocio Virgilio Lucchi-; 

ni. { i 

(E° questo il seconda compagno che; 
‘lasciò ‘la vita in quelle terre lontane. 

Virgilio \amava il movimento giova-| 
nile e s’interessavia assai delle'sue atti- 
vità. Se' non fosse stato breve il tempo | 
che ‘abbiamo avuta la fortuna d’averlo 
tira noi, meglio avrebbero rifuso le sue 
buone qualità. | 

Tutti noi che lo eonoscemmo calmo e! 

zare la mano». 
Tutte le mani si alzano. Un’ sorriso 

sottile passa sulle labbra dell’oratore. 

Verso gli ùltimi di febbraio dovetti 
recarmi a passare alcune ore’ in un pae- 
se di buoi... Un paese di buoi, prima di 
tutto perchè là ce ne: sono molti, e poi 
perchè sembra éhe gli ‘Abitanti somi- 

«Benissimo! Sono ben lieto di vede- 
re, che ho dinanzi ‘a me l’uditorio a-' 
datto per ‘parlare della menzogna. Il. 
Vangelo di'S. Marco non ha che sedi- 
ci capitoli-e tutti-voi ‘dite di ‘aver:letto 
il decimo settimo». 

Non sarà mai abbastanza elogiata la 
eloquenza ‘dei fatti. Mani in alto, e la! 
conoscenza dell’uditorio è bell’e fatta. 

Acok=—— 
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glino parecchio ad essi. Mangiare, be-| 
re, lavorare, dormire, - Dormire, pn 

‘grare, bere, lavomare. 

Vedete che è la stessa cosa... salvo u-' 
na piccola differenza a vantaggio dei 
buoi: perchè il bue... è un bue! Egli 
tende al suo fine e sembra perfino ma- 
lanconico perchè questo ‘fine non è più 
alto; mentite l’uomo con lai fronte ri- 

volta verso il cielo. un ‘po’ alla. volta 
dà l’dea di‘non-essere più che un in-, 
quieto ruminante... 

sa dia 

IL TEM. ALEDNSO PAGANI 
Era di cavalleria, Ma quando vide|uno getta detta sabbia gialla davanti celebrante risuona stranamente come 

Nel paese, tre mercanti di vino... Io 
li. vedo sulle soglie delle loro porte:. 

gi ‘nei dintorni... E togliendosi di nuo- 

vo la pipa per sputare, quell’uomo 
soggiunse: Oh Lei lo sa bene! Ce n’è 
dello spazio: non ci deve;essere fastidio 
per la crisi degli alloggi... Lei capisce? 

pato 

Nonostante il tempo limitato, decido 
di andar a visitare l’abbazia. Non so- 
no ancora nemmeno le nove: in dieci 
minuti son là. Spingo una porta di 
quercia lavata da tutte le pioggie, ma 
ancora intatta... Che qualità di legno 
quello della quercia- Ed eccomi in un 
atrio tutto verde di muschio. M'avan- 
zo allora nella navata alta e immen- 

sa e scorgo là in fondo un sacerdote 
che celebra la Messa. Come assistenza 

<una» ‘persona... una sola.. una. giova- 
ne donna avvolta in un largo. mantello 
perchè fa. molto freddo. La. voce diel 

buono e che l’ebbimo per compagno che la cavalleria non aveva ancor mo- 

nello studio, nel giovanile entusiasmo do di sacrificarsi, chiese ed ottenne di 
per il bene, e nella sana ricreazione, non PASSAre all artiglicria. : £ 

‘ possiamo non ricordarlo, anche da que-!  APpena ricevuto V’ordine di avanza- 

‘al sno, stabile - uno liscia le mattonelle 
- il terzo risciacqua le sue bottiglie. 
Tutti tre. son rossi:e ben;portanti: si 
capisce. molto bene che in quella das 
se non c’è sciopero. 

fosse una voce dell’altro mondo... 

* 
ft 

Mi avvicino di più. La donna pare 
tutta assorta in una fervente preghie- ste colonne, acciochè sovente si elevi 1° Ye! 

dai cuori dei compagni, la prece del, 
«suffragio e.lo sprone del. ricordo. — 

Donagli 0 Signore l’ettirno riposo. 

LTR= 

Tome nacque la sigaretta 
T nostri giovani fumano ‘spesso ‘è vo- 

lefitieri, una dopo l’altra, molte *siga-! 
rette. be, 

‘Hanno una avidità!.. | 
Ora voglio appagare una ‘curio- 

sità: Quando è nata la sigaretta? 
“Se dobbiamo credere a una curiosa; 
storia pubblicata dal periodico il «Ta- 
bacco» di Nuova York, la sigaretta è 
‘nata all’epoca idell’ultimo: \assedio + di 
«Acri nel 1832, e proprio durante il 

bombardamento da parte. delle truppe 
«di Ibrahim pascià. 

In.quel'tempo si dava fuoco ‘ai ‘can- 
‘emi «mediante una certa ‘quantità di 
polvere» -che»veniva»versata in'un foro, 

presso la culatta. Uno degli artiglieri 
di Ibrahim era un francese che si fa- 

. ceva.chiamare Suliman ; questi, per ren- 
-der, più rapidi i preparativi del. bom- 
‘bardamento, aveva avvolto la polvere 
in. piccoli tubi di carta indiana, che in- 

iso le prime linee, scrive esul- 
tante: È 

«Sono contento di.poter finalmente 
contribuire alla grandezza della Pa-! 
tria:.. Ti ringrazio, o mio Dio. 

«Son ‘finalmente nelle tue mani! Tu. 
aiutami: a compiere il mio dovere ‘con 
tattele forze dell'animo mio. Dio'mio, | 
sia fatto il tuo volere; io. mi abbandono | 

interamente a te... Mio Dio, se occorre 
il mio sangue io son pronto a offrirlo 
per la vittoria!...» 

da 

cE’ giunto il momento di battersi — 
iaveva scritto Alfonso nel suo diario 
iquando: nell'Italia neutrale: era odor di 
‘polvere — è giunto il momento*di bat- 
tersi con onore per la Patria. Tutte le 
nostre forze devono essere rivolte alla 

| difesa d’Italia.» 
Dal fronte scriveva alla mamma sua 

adorata : 
«La guerra è senza dubbio un flagel- 

lo, ma è anche una grande purificazio- 
ne. L'Italia uscirà certo da questa 
guerra, ritemprata e ringagliardita !» 

*x 
*x* 

Inzona ‘di combattimento si offriva 
‘spontaneo ‘alle escursioni più ‘ardite. Si 
itrovava sul Carso, dove la guerra inifie- 

Nei d’intorni. sul terreno dapertut-'ra. Mi sembra che tutti coloro che 
to scorre acqua: i campi, le strade i hanno costruito questo monumento... 
fossi, sono pieni d’acqua. Quanta ac- quelli che hanno pregato qui nel corso 
qua!:Così ognuno geme e si lamenta: dei secoli... coloro che hianno cantato la 

Si potrà entrare nei campi per i lavori gloria di Dio, devono essere lì invisi- 

del grano ‘da ‘farsi. in marzo? Ma nes- bili ma presenti, accanto a questa gio- 

suno qui ‘pensa a pregare Colui ‘che tie-|vinezza... accanto a colei che rappre- 
ne nelle sue mani i destini del mondo -|senta il legame fra il. passato e il pre- 
Colui che ha ereato l’ardente sole e'lo sente e contintia sola) il gesto di una 
dà ‘a chi‘gli ‘piace. razza che spiritualmente non vuole as- 

E se, tirando su i calzoni, il contadi- S0lutamente morire. . 
no alza talvolta i suoi occhi verso il| * ‘Alla ‘Comunione, ‘fu - per ‘me “uno 
cielo, lo fa solamente per vedere da ‘splendore... ma ignorato ‘da coloro che 
che parte spira il vento e se. finalmente l’incarnavano. Il sacerdote, alto] innalza 

domani non pioverà più. “ga 

xa 

Tuttavia, in mezzo a questa <«pastu- 
ra» umana, in questa campagna, in | 
mezzo a terre pregne d’acqua e' che han- 
no il colore di ‘terra ‘di Siena bruciata 

lo scorgo ‘alll’estremità di un bosco | 
na vecchia abbazia... molto vecchia.‘Ha 
vaste proporzioni. ‘Le ‘due torri grigie 
sembrano due braccia di antenati le-. 
vate verso il cielo. Le delicate ogive 
stagliano. i loro ricami .di. pietra :sullo 
sfondo delle nubi... Perchè quest’abba- 
zia non è stata ‘distrutta, bruciata co- 
me. tanta altre? “Sì, perthè? Ecco: il 

‘gli occhi.ehiusi, assorta ininun atto d’a- 
‘dorazione...:In quel momento: un palli- 

egli ‘ori: spenti, le pietre verdognole, i! 

l’Ostia che sembra; più piccola |nella 
solitudine grandiosa ‘e’ scande ‘con: una 

voce. piena di ‘fervore ‘le parole della 
liturgia : «Domine, ‘non ‘sum ‘dignus... 
Signore non sono ‘degno... | 

Pu 

Solennemente, ‘egli discende; i. gradi- 
ni di marmo, attraversa iil coro, viene 
a portare ) Dio 1a. quella. donna scono- 

sciuta, che Lo riceve a mani. giunte, co- 

do raggio di sole percorre la Chiesa; e 

i 

pezzo di lievito che in un giorno, d 
Dio, tu:sei la mia vita, il mio tutto, ‘tuguti? Se ci va il Signore, ci posso un’ora,.può sollevare tutta la massa 

| Il fuoco non era spento... 
i La scintilla - suprema speranza | 
viveva ancora ‘a.dispetto di tutto, sd 

ito la cenere di tante case, sotto il. te 
iriccio di tanta gente così materiale 

#4 

Allora, ‘ho ‘capito meglio, ‘in ‘quelli 
mattina, tutto ciò che si nasconidet 
dietro la frase di Paolo: «Ho combal 

‘tuto la buona ‘battaglia... ‘ho conservi 

ito la ‘fede... | 

Battaglia fiera delle passioni... trist 
battaglia opprimente ‘della solitudine 
Importa poco! 

«Purchè si.eonservi lafede». 
Che tutti coloro «che:la custodiseoni 

soli - che ‘tutti i «solitari, talvolta di 
mentieati, seoraggiati, nel fondo dei: pai 
si indifferenti, conoscano'bene! l’'austeti 
bellezza della loro: missione senza, 1’im 
mediata ‘ricompensa di alcuna glori 

umana... ‘39 
<Essi custodiscono la fiamma». | 

cà | 
La ‘custodiscono ;in.mezzo a un. de 

serto, ai confini d’un:villaggio glacialt 
o-in. un paese civile, essi. fanno una ed 
sa.grande.e.santa. Poichè, questa.scil 

tilla è tutto l’avvenire! Poichè a. que 
sta fiamma, .un giorno o.l’altro, Dil 
accenderà il fuoco del suo amore nel 
l’anima della -povera gente. che ignori 
perfino oggi .di..avere un'anima se chi 
cosa sia «l’amore di Dio»... 

Pierre l’Ermit 
| 

Non è vergognoso... 
S. Luigi, re di; Francia, ebbe sommi 

cura di ‘formare i suoi figli alle virti 
cristiane ed.agli esercizi della vera; pie: 

tà. Tutte le sere, li istruiva sulle vari 
tà religiose ‘e sulla. pratica: delle virtù! 
regolarmente, durante. le domeniche e! 
giorni: festivi, li conduceva ai divini uf 
fizi e aille prediche. 

Il Santo aveva l'abitudine di servirt 
i poveri e, spesso, lavava ‘loro i-piedì 
per insegnare vai figli là pratica delli 
opere «di misericordia. 

Qualche volta, ‘ordinò al»figlio' mag 
giore di assistere alla distribuzione @ 
cibi.ai: poveri. (I signori cortigiani 0s8 
rono odirgli,. ian «giorno; «eh era ciò uni 
cosa vergognosa. per;il figlio dim re 
S. Luigi rispose subitò': «Non ‘è vergo 
gnoso per un figlio fare-rQquello» che i? 
padre gli; comanda. :.... - 

Riflettiamo..di più 
Il Beato Giovenale “Aheinia; insegna 

va ‘all’Università di Torino. Un giorn 
assistendo a. vn'funiéralefu colpito dal 
le -preghieré liturgiche della Chiesa, 
che ricordavatio il giudizio universale 
Prese quelle ‘parole ‘come ‘un avverti 
‘mento, e ‘decise di consacrarsi tutto # 
‘Dio: Mea 

Si sassociò allo zelo di S. Filippo Né 
ti ‘a Romae a Napoli. Chiamato dal Pa 
pa: Clemente “VIII ‘a reggere la Chies 
di Saluzzo come Vescovo, lasèiò tali 
traccie idi bene da ‘suscitare ;lammira 
zione di. San: Prancesco di Salesse di 
meritarsi! l’omor:degli Altari. 

Ecco i risultati: di ‘un momento «di 
seria riflessione» sulle. cose più impor 
tiainti. «Quanto Poco ‘invece noi sappi? 
mo. riflettere! N 

Riflettiamo di più e miglioreremosli 
nostra; vita. ] 

CAVA - % Vi pago un litro!,, 
Un giorno il Beato Don Bosco viag 

giava. in «carrozza e sudiva che og 
tanto'il.vetturino bestemmiava. Allori 
gli disse. 

d'un: sòl. tratto. gli avamzi delle vetrate. 

ferri lavorati, iv vecchi «stalli pieni 
«troduceva nel. foro dei.cannoni. Come riva «più aspra e più dura» che sugli 
premio. di questa scoperta, Ibrhim re-'altri fronti, ove occorreva — scrive e- 
.galò «al, gruppo dei'suoi. artiglieri un 

‘gigantesco vaso con. molti bocchini e! 
uma balla di tabacco di Cavala. || | 
.. Nelle ore di riposo, gli artiglieri fu- 
mavano a turno intorno al narghilò... 

Ma disgrazia volle che una notte un’ 
colpo dell’artiglieria turea mandò una! 
granata nella trincea e il vaso, colpito 
in pieno, andò in frantumi. Per due 

giorni non vi fu mezzo di poter sosti- 
tuire il vaso nè di trovare una pipa. 

Allora un caporale ebbe una idea: 
nuova. Dopo aver preparato la. solita, 
razione di cilindri di polvere, prese un; 
certo numero di foglietti della carta; 
indiana e preparò un’altra serie di ci-: 

 lindiri riempiendbli di... tabacco, invece | 
che di polvere da-sparo. Finita l’ope-: 
razione, alla. chetichella). ‘senza. «che i] 

gli stesso — «un cuor saldo». 
E Pebbe îl cuor saldo. S'avanzò in 

una offensiva ardita. 
Fu l’ultima, 
Era il 12 ‘dicembre 1916. Una grana- 

ta nemica lo colpiva in pieno petto. + 
Il: Comandante di Battaglione, che! 

era Sacerdote, gli amministrò pronta- 
mente i conforti religiosi. Alfonso'Pa- 
gani:spirava subito dopo... 

Il bollettino ufficiale del 10 agosto 
1917 ‘assegnava all’Eroe la medaglia 
d’argento. 

di 

Al sacrificio eroico s'era preparato 
fin da giovanetto... 

Faceva con gioia gli sercizi spiri- 
tuali. 

Si confessava e si comunicava ogni 

campo di battaglia delle rivoluzioni so- 

miglia un po’‘a quello ‘della guerra. 
In mezzo alla distruzione, un segno di 

vita resta ‘ostinatamente in piedi, come 
un pezzo idi muro' tra ‘gli-obici e le bom-, 
be. Ì 

Pra 

Quest’abbazia sorge dunque là al di) 
sopra di questo paese diventato così’ 
materiale come segno della bellezza 
d’un tempo e della fede dei nostri pa- 
dri: voce silenziosa, appello alla pre- 
ghiera in questo deserto di anime. | 

E mentre io la contemplo col più vi- 
vo interesse, sull’orlo della. strada un. 
cantoniere che non faceva nulla si fer-| 
ma... ancora di più e poi si toglie la pi-| 
pa di bocca per dirmi: Ce n’è della 
pietra là! Naturalmente non posso con- 
traddirlo. E’ abbandonata? gli doman- 
do. - No: mi hanno ‘detto. almeno che 

d’ombra, tutto insomma :s'illumina vi- ? 

— Se voi fino alla prima. muta. del 
cavalli.non pronunzierete più una: be 
stemmi; .vi.pago un litro. 

Dia quel punto dal labbro del vetti 

‘qualche : cosa di simile a ‘Emmaus, «al, Dio invano. 
bra, ‘canta, esulta.... Dovette accadere! rino, non.si udì più ripetere il nome d 

momento in cui l'ignoto pellegrino spez|. E D. Bosco pagando il litro ali be 
zava il pane... istemmiatore : 

Poi, a poeo ‘a poco, tutto rientra nel-|  — Se. per un:premio così piccolo 2 

la ‘calma, tutto torna freddo e grigio... | vete potuto vineervi per questo seg; 

‘Laggiù infondo, il ‘Sacrificio è ter-| Perchè non potrete tralazeiare del tut: 
minato; Cristo non è più sull’altare...|to di bestemmiare, pensando ol paradi 
il sole non brilla più nel cielo... Regna 50 che vi aspetta... ed ‘anche all'in’ 
un profondo silenzio... il silenzio delle ferno nel ‘quale potreste cadere da. uD 

rovine, silenzio di tomba, appena rotto momento all'altro? 
ori i qualche uccello lassù a ie (PeR di quale o lassù di P er fi nire 

i a j Il caporale domanda al soldato: Ci 
Ma quando esco, io guardo il villag- pollini: | 

gio e i campi con altri occhi. Questo _. — Perchè chiudete un'occhio 
non è più un paese di buoi... Certamen- do puntate? è “i 
te c'erano i bodi.,,,,,,,,....20 at atiticiao -—"— Perchè se li chiudessi tutti e ‘du? 
te c'erano i buoi... Ce nei sono sempre! BON vedrei più il bersaglio. 

qual” 

Mr | ; compagni si. fossero. accorti di nulla, il giorno festivo. Una ‘volta scrisse nel 
caporale si volse verso gli obici tenendo, suo ‘diario : 
in mano un tubetto disse: «Mio Dio, come sei buono! Quanti 

c’era sempre un parroco... - Il parroco 
del luogo? - Probabilmente! Egli ‘è 
qui per un bel numero di villaggi spar-| esisteva anche il lievito... il piccoli Arti Grafiche Coop. Friulane - Udin!. 

sibor 

Ma c’era onche qualche altra cosa... Se 
la pasta si sterideva con tanta fatica, Sac. OLivo Cometti, Dirett. respons 
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